
Welfarismi

I NUOVI LEA? NATI VECCHI
SENZA SCIENZA E COSCIENZA
———
di TIZIANO VECCHIATO

“Clinica, ricerca e nuove tecnologie per l’autonomia e la 
qualità della vita”: su questo tema il confronto è sempre più 
serrato. Non riguarda la fine della vita, ma tutta la vita. Ri-
guarda soprattutto i bambini e i ragazzi con disabilità neu-
rologiche complesse e il dialogo tra genetica, clinica, etica, 
farmacologia, prognostica funzionale, riabilitazione, tecno-
logie. La crisi del welfare non fa sconti a nessuno. 
Fino a qualche tempo fa, non era pensabile interrogarsi sul 
razionamento di risposte fondamentali per curare e pren-
dersi cura. Ma oggi sta avvenendo. L’outcome multidimen-
sionale è organico, funzionale, cognitivo, comportamenta-
le, socioambientale, relazionale, valoriale, spirituale. Sono 
dimensioni vitali che solo insieme possono fare la differen-
za nel prendersi cura, clinico e umano, in modi sostenibili. I 
nuovi Lea non pensano così, si concentrano su quello che 
si può e non si può dare. Segmentano le responsabilità e 
accettano il rischio delle tante prestazioni non governate, 
con poca “scienza e coscienza” e con poca presa in carico 
clinica e comunitaria dei problemi. È una sfida per le prati-
che generative: dovranno contrastare il prestazionismo e 
valorizzare il “concorso al risultato”, cioè tutte le capacità, 
anche minime, che ogni persona può esprimere. I loro po-
tenziali emergono dalle sperimentazioni, con percentuali di 
maggiore outcome a due cifre, cioè sorprendenti, con indi-
ci di costo/efficacia convincenti. La convergenza su queste 
potenzialità sta mettendo radici nel dialogo tra discipline 
(clinica, genetica, riabilitazione, tecnologie, economia …). 
Sono scandite dai passaggi culturali espressi dai termini 
utilizzati: medicina preventiva, predittiva, partecipativa, 
personalizzata, di precisione. Si converge cioè sempre di 
più su “persona e spazio di vita”, insieme fonti di “stamina-
li biosociali”, rigenerative a livello funzionale (genoma) e a 
livello vitale (capacità). Non ha quindi senso rinunciare al 
futuro più umano che ci aspetta.
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Nel cuoRe 

deL PaesE, 

storie dI Comunità, 

LavoRo e resilIenza 

ad un ANno 

dal TeRremoto.

D
esi

gn
 d

ell
a 

co
m

un
ica

zi
on

e:

www.nelcuoredelpaese.it

Il progetto “Nel cuore del Paese” del Credito Cooperativo vuole rendere visibile 
il grande lavoro di resilienza e coraggio delle persone che vivono e abitano i 
territori di Lazio, Marche ed Umbria colpiti dal terremoto.
Raccontando le storie di chi è rimasto e ha deciso di ricominciare, anche 
grazie al sostegno e alla presenza delle Banche di Credito Cooperativo.
Perché essere banche di comunità, come le BCC, vuol dire soprattutto questo.

#nelcuoredelpaese #sifaprestoadirebanca

cover_conv.indd   2 21/12/17   17:42


